
La storia di Julienne Tameze Djeokeng 
trentaseienne dottoressa camerunense 
morta tre settimane dopo aver dato alla luce 
il suo bambino. Ha scoperto tardi il male 

Non si sarebbe salvata, perché aveva il cancro 
al pancreas ed era oramai in fase terminale £ 
Dice il medico: «Non aveva scelte»?D Sabato 
trova analogie con la donna di Bergamo^ 

Malata di tumore, partorisce e muore 
Non poteva essere curata, ma c'è chi vede un nuovo «caso Levati» 
Un nuovo caso Levati a Firenze? È quello che so
stiene il settimanale «Il Sabato» che racconta la , 
storia di Julienne Tameze Djeokeng, trentaseien
ne medico camerunense morta di cancro tre setti
mane dopo aver dato alla luce il suo quarto figlio.' 
Ma le analogie sono solo apparenti. Julienne ave
va poche scelte. «Non si sarebbe comunque sal
vata», dice il medico che l'ha curata. 
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• FIRENZE. Fino all'ultimo 
ha lottato per guarire. Fino a . 
strattonare per il camice il me- : 
dico che la curava ed a supplì- ' 
cario: «Dottore, mi faccia gua- ' " 
nre. Lo (accia per i miei figli». r 

Julienne Tameze Djeokeng, '; 
dottoressa trentaseienne prò- • 
veniente dal Camerun, è morta ;,' 
Il 16 gennaio all'ospedale di v 
Careggi. •Fulminata» da un tu- "<•:• 
more al pancreas. 1123 dicem-
bre aveva messo alla luce il ; 
piccolo Jean-Christie, nato 
con taglio cesareo dopo 30 '(• 
settimane di gravidanza. Il • 
quarto dei suoi Agli. Il suo caso : 
ha suscitato, a Firenze, una va- < 
sta rete di solidarietà. Dal me- " 
dici agli amici, dai politici agli V 
amministratori, fino a cittadini 
che non la conoscevano: tutti 
hanno fatto a gara, saputo del

la sua morte, per offrire solida
rietà concreta al manto- Jean 
Mane (laureato in scienze po
litiche e costretto ad abbonda
re il lavoro perseguire la mo
glie negli ultimi difficili mesi) e 
ai figli Oso di 12 anni. Lina di 9 
e Caro! di 5. Una solidarietà in 
sordina, senza troppi clamori 
per non ferire l'orgoglio di una 
giovane coppia che aveva af
frontato già tante difficoltà. Ma 
ora, dopo il caso di Carla Leva
ti, la signora di Bergamo che 
ha affrontato una gravidanza 
pur essendo a rischio tumora
le, anche la storia di Julienne è 
rimbalzata sulle pagine dei set
timanali. • , 

L'ha scritta 'li Sabato», defi
nendola un nuovo caso Levati.. 
Anche se le analogie tra le sto
rie personali di queste due 

Julienne con il marito e i suoi primi tre figli 

donne sono solo apparenti. 
Julienne Tameze non si è tro
vata di fronte alla scelta di sal
varsi oppure salvare il figlio. Gli 
ultimi mesi della sua vita l'han
no sottoposta ad una prova ' 
dove le scelte erano davvero 
poche. Non sapeva di avere un 

tumore. Era il ritratto della sa
lute. Una giovane donna ener
gica e vigorosa. Determinata a 
realizzare il suo sogno, quello -
per cui 12 anni fa aveva lascia
to Il Camerun per l'Italia: lau
rearsi in medicina, diventare 
pediatra e tornare nel suo pae

se. Per questo studiava la not
te, dopo una giornata passata 
a scuola e dietro ai figli. Sacrifi
ci su sacrifici, come quando, 
nel giugno del '92, fu sfrattata 
insieme alla famiglia dall'ap
partamento di periferia dove 
viveva. Nonostante i tanti pro

blemi, non ha mai mollato. • 
Lo scorso autunno sembra

va che tutto si fosse sistemato. 
L'assessore alla casa, Alberto 
Tirelli, dopo un articolo appar
so sull'edizione toscana del- ; 
VUnitù, aveva trovato alla fami- i?:' 
glia Djeokeng una casa in affit- •• 
to. Ci sarebbe stato posto an- ;> 
che per il quarto figlio. Poi, im- <" 
prowisamente. i primi segnali. -' 
Julienne ha cominciato ad ac- 5 
cusare dolori lancinanti all'ad- '-••' 
dome e alla schiena. Ed è ini- ".. 
ziato l'incubo: i controlli medi- •' 
a, la sentenza. Tumore al pan- -
creas. Uno dei peggiori. Lei, •• 
medico, questo lo sapeva be-
nissimo. Operare subito e per- ;-
dere il bambino? Julienne e ' 
Jean Marie ne hanno discusso ì; 
a lungo, poi hanno deciso di :' 
tentare l'impossibile. «Il mira- ' 
colo», come Jean Marie ripete- 1 
va negli ultimi giorni, affranto e 
distrutto al capezzale della ,' 
moglie. Un miracolo che con- -" 
sisteva nel salvarli entrambi. •: 

Per questo hanno affrontato ' 
un difficile viaggio in Camerun, 
dove si sono nvolti a quelli che 
noi definiremmo «stregoni» in : • 
cerca di una cura alternativa. • 
Che potesse salvare la madre e '• 
non danneggiare il bambino •'• 
Ma il 23 dicembre il sogno si è 
infranto Adesso Jean Christie. 

nato di appena un chilogram
mo, è ricoveralo nel reparto 

; «grandi immaturi» dell'ospeda
le piedatrico Meyer e Julienne 
èmorta. . . _. , ._.„ -

Se non avesse portato avanti 
: il bambino, Julienne si sareb
be salvata? «Non avrebbe potu
to farlo - spiega il professor 

: Luigi Cataliotti, che l'ha curata 
- La sua forma di lesione tu
morale era molto estesa ed in
dipendente dalla gravidanza. 

; Non avrebbe potuto salvarsi 
: neppure con la chemiolera-
: pia. Forse, abortendo, avrebbe 
'; potuto rimandare la sua fine di 
qualche mese. Ma è difficile 
dirlo». Non ha scelto, dunque. 
. tra la propria vita e quella del 
Tiglio. La sua, quella di Julien
ne, era ormai segnata dal tu
more. «Se avesse potuto sce
gliere - dice ora il fratello mi
nore -Julienne si sarebbe sal
vata, anche se era molto catto
lica e quel bambino che aveva 
in grembo già c'era. Ma lei, di 
figli, ne aveva anche altri tre. 
Se avesse potuto non li avreb
be lasciati orfani». Al fondo 
della verità nessuno potrà mai 
arrivare. Perchè Julienne, co
raggiosa e volitiva donna del 
Camerun, l'ha portata con sé 
In quell'ultimo viaggio dove le 
parole non servono più 

No del Tribunale della libertà. Ricorso in Cassazione 

Mostro di Firenze 
in carcere 
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I FIRENZE. Pietro PacclanK''Sori dirotto Pacciani. Ricorso 

resta in carcere. I giudici del 
Tribunale della 'libertà di Fi
renze hanno ritenuto che gli 
indizi a suo carico per l'assas
sinio di almeno sette degli ot
to duplici omidìci del mostro 
di Firenze, siano gravi, precisi 
e concordanti, come vuole il 
codice. Ma è stata una deci
sione tutt'altro che facile: Ci 
sono voluti più di due giorni di 
camera di consiglio prima che 
venisse presa la, decisione. 
Tanto tempo per giudicare, 
ma anche per leggere la va-

confermato a caldo dall'avvo
cato Renzo Ventura: «Non c'è 

; molto dà dire - spiega - alme-
no finché non leggeremo i 

' perché di questa decisione». 
• Ventura non si sbilancia nem

meno sul tempo impiegato 
,: dai giudici per confermare il 
:' carcere a Pacciani: «C'erano 
>: tante carte da leggere, era ov-
;| vio che ci sarebbe voluto del 
ij tempo». Ma l'attesa estenuan
ti te della decisione del tribuna

le della libertà stava comln-
| dando a preoccupare un po' i 

langa di carte e di documenti: ." magistrati. E si stava diffon-
sei filze di accuse e cinquanta ; dendo sempre di più l'ipotesi 
pagine di memoriali. Ma non 
è tutto. Oltre all'esame di tutti 
gli elementi portati dell'accu
sa e della difesa, una volta 
presa la decisione di confer
mare l'ordine di custodia cau
telare, decisa il 16 gennaio 
scorso dal gip Valerio Lom
bardo, c'era anche da scrivere 
le motivazioni della sentenza. -

E deve essere stato davvero 
un lavoro duro, da certosini. 

_ (che all'inizio sembrava im- • 
.•> pensabile) che Pacciani pò- ? 
• tesse davvero lasciare la sua 
:; cella. Poi, ieri alle 14.15, la de

cisione di respingere la richie
sta della della difesa. ,...-.... 

• • Contro il «lavoratore della ; 
v terra agricola» di Mercatale, ' 
<; deve aver pesato quel «proiet- • 
: tllino», come lo chiama lui, ; 
'•" trovato in una colonnina di '. 

cemento nel suo orto a Mer 
Infatti questa sentenza deve calale durante la mega-per-
essere capace di reggere all'è- ; quislzione di 'aprile-maggio 
same della Cassazione a cui f del '92 dal vice-questore R i 
faranno ricorso, come annun- gero Perugini e dalla Sam, la 
ciato nei giorni scorsi, i difen- squadra anti-mostro Ma c'è 

soprattutto 11 blocco da dise
gno con" là scritta «SkizzenV, 
indubitabilmente tedesco e -
secondo l'accusa - apparte
nuto a Horst Meyer, una delle 

.' vittime del «mostro» a Giogoli 
nell'83. Quel blocco venne 
trovato in casa di Pacciani al-

" l'indomani della mega-per
quisizione. Inoltre, in quel pe
riodo in anonimo inviò ai ca
rabinieri di Mercatale un pez
zo di pistola (che potrebbe 
far parte della Beretta calibro 
22 del «mostro»). L'anziano 
agricoltore sostiene che : li 
manda qualcuno che ce l'ha 
con lui. Ma non dice chi. E poi 
ci sono le testimonianze delle 
coppie che lo hanno visto ag-

' girarsi di notte armato. •.«•., •-.>.. ; 
Questi elementi hanno con-

• vinto il procuratore fiorentino, 
Pier Luigi Vigna, il sostituto 
Canessa e il gip Lombardo ha 
rinchiudere in carcere l'uo
mo, che ora ha 68 anni e che 

; dice di essere malato. Ma in 
gioventù ha ucciso un rivale in 
amore e, dopo essersi sposa-

, to, ha violentato le figlie. An
che questi fatti non aiutano la 
difesa di Pacciani. I difensori 

-sostengono che non ci sono 
sufflcentl elementi per inca
strarlo Ora la parola passa al
la Cassazione 

Brindisi, gli sanguinano mani e fronte. Centinaia in pellegrinaggio 

«Vedo la Madonna, è bellissima» 
Le visioni di un ragazzo di 17 anni 
Da divèrse settimane; un gióvane di 17 anni, Pao
lo Catanzaro, afferma di «vederéJIa Madonna»: le ; 
visioni di verificano in una chiesina di campagna 
di San Pietro Vernotico, a cinque chilometri da 
Brindisi. Le autorità ecclesiastiche non hanno an- : 
cora preso ufficialmente in esame;la vicenda. 
L'arcivescovo di Lecce: «Sono storie delicate, bi
sogna essere cauti, molto cauti...». 

NOSTRO SERVIZIO -

(•BRINDISI. La madonna, 
racconta, gli appare sorriden
te. Quasi immediatamente, a 
lui cominciano a sanguinare 
le mani; e gocce di sangue, 
da qualche tempo, gli scen
dono anche dalla fronte. La 
folla allora s'inginocchia e 
comincia a pregare. A quel 
punto, lui - Paolo Catanzaro, 
17 anni - solitamente/sviene. 
' Succede tutto, con scaden
za settimanale, e quasi sem
pre di sabato pomeriggio, in 
una chiesina di campagna, a 
cinque chilometri da San Re
tro Vernotico. La vicenda è 
già stata presa in considera
zione dalle autorità ecclesia
stiche di Lecce, ma l'arcive
scovo, monsignor < Cosmo 
Ruppi, ha preso tempo, dice, 
che su storie come questa bi
sogna andare con i piedi di 

. piombo, l'ordine, per i sacer-

.'<<> doti della zona, è di non par-
;• lame durante le omelie. Solo 

; che la voce ormai s'è sparsa, 
e i pellegrinaggi sono diven
tati massicci. . , . ' • - « . -

/ In pellegrinaggio, si awia-
-: no donne di ogni età e anzia
ni ni. Ogni tanto vi vengono ac-
; compagnati infermi e malati 

v gravi: tutti sperano in qualche 
grazia. Tutti avanzano con le 

'. teste coperte da scialli e stnn-
";. gendo tra le mani lunghi ro-
. " sari. La folla di fedeli è cosi 
•'•'•', numerosa che molti non ne-
;' scono a entrare nella chiesi-
•' na. La chiesina, pur non es-
' sendo mai stata sconsacrata, 

'•'•' per molti anni è rimasta ab-
'. bandonata, tanto da essere 
•' utilizzata dai contadini della 

' zona come rimessa per trat-
ton e cam. Ma poi, un pome

riggio dello scorso agosto, vi 
capitò Paolo Catanzaro 

Il ragazzo, che non tre- . 
quentava alcuna comunità ,: 

: religiosa; aveva avuto la pri-
: ma visione durante la proces
sione in onore dell'Assunta. ;; 

'Era in coda, subito dietro il > 
carro principale, quando 
«sentii un fortissimo odore di }' 
fiori. Un attimo dopo, mi vidi > 
circondato da una fitta neb- ;' 
bla... Vacillai, le gambe mi w 
tremavano, svenni...». Fu soc- . 
corso e trasportato in casa, e •; 
fu sul letto, quando riprese ' 
conoscenza, in camera sua, ù. 
che notò qualcosa tra la pa- •'• 
rete e la tenda. Era un volto, 
un volto di donna: vi riconob-
bela Madonna. .. v 

Seguirono altre visioni. Nel .' 
corso di una visione più lun- ',• 
ga delle altre, «la Madonna 
mi chiese di cercare un luogo • 
di preghiera». Lui andò, chie- ' 
dendo al fratello, scettico sul-, -
la faccenda, un po' di com-
pagnia. Cercarono per alcuni ' 
giorni, finché un pomeriggio '. 
di agosto, percorrendo la ' 
strada che da Brindisi porta a \ 
Lecce, all'altezza di San Do- ': 
naci. Paolo scorgendo una v 
stradina sterrata si senti at- ." 
tratto, «si, giuro, mi sentii co- '• 
me attratto da quel viottolo». '; 
Cosi voltarono. La chiesetta '-, 
era a poche centinaia di me- • 

tri. Da fuori non sembrava 
neppure una chiesa, tanto 
era malridotta, ma una volta 
dentro, Paolo non ebbe più • 
dubbi: «Il posto che cerco è : 
questo». • -:-•'•• 
. La storia è cominciata cosi 

e prosegue sabato prossimo: 
appuntamento, nella chiesi- : 
na, alle 13; è l'ora stabilita da 
Paolo.. Decine di persone, 
nella zona, sono pronte. An
che alcuni sacerdoti sono 
tentati di presentarsi, però il 
divieto che gli è stato imposto : 
dall'arcivescovo • è preciso. ' 

' Tutto si sta avvolgendo, come 
spesso accade in casi come 

: questo, di strane atmosfere, 
piuttosto pagane. - -'•-•-•, 

Le autorità ecclesiastiche 
hanno tentato qualche pres
sione sui genitori del ragazzo: 

. «Ma noi non possiamo fargli 
niente - raccontano i coniugi 
Catanzaro - Sulle prime, an
che noi credevamo che Pao
lo scherzasse... e quando lo 
vedevamo svenire, abbiamo 
temuto che Paolo fosse affet
to da epilessia... Ma il sangue, 

. quel sangue non è spiegabile 
• in alcun modo, e poi...». E poi 
cosa? «Poi anch'io, una volta, 
davanti la chiesina, mentre 

• Paolo vedeva la Madonna, ho 
visto un tulipano piegarsi ver-
sodi me pertre volte » 

Una serata dedicata al pubblicitario sempre al centro di mille polemiche. Ne esce vincitore. j»vffggj 

i tra due fuochi al «Costanzo show» >> 

«La mia pubblicità si deve capire col cuore» 
Un provocatore alla sbarra. Un po' per gioco e un 
po' per riuscire a spiegare anche a chi finora non 
l'ha compreso cosa c'è dietro la pubblicità che 
ogni anno si inventa per Benetton, Oliviero Tosca
ni, fotografo noto in tutto il mondo, è stato il prò-, 
tagonista della puntata di ieri sera del «Maurizio 
Costanzo Show» tutta dedicata a lui. E affollatissi
ma di personaggi noti. 

MARCELLA CIARNBUJ 

• • ROMNA. Ma i maglioni 
hanno davvero qualcosa da 
spartire con l'Aids? O Io «sbat
tere» sui muri delle città la foto 
di un malato terminale circon
dato dall'affetto della sua fami
glia è solo una bieca operazio
ne commerciale? Un senatore 
della Repubblica nudo, coper
to nelle parti essenziali dal suo 
cognome che è anche quello 
della sua azienda che vanta un 
fatturato di 2.600 miliardi, reca 
più danno alla credibilità dello 
Stato di Tangentopoli? E una 
fila di preservativi colorati 

quanto può aiutare a far capi
re, innanzitutto ai giovani, che 

• l'amore può essere gioia, vo-
•: glia di dare e di ricevere, senza 
' per questo rischiare di mettere 

a repentaglio la propria salute 
v e quella degli altri? Ma la mafia 
'•'•• si può davvero combattere an- ; 
- che «tapezzando» le nostre cit-
• tà di una fotografia in cui don-
•; ne dolenti piangono un morto 
• per lupara coperto da un pie- : 
• toso lenzuolo bianco? Oliviero 

Toscani, il fotografo che ha 
scattato o scelto queste e tutte 
le altre immagini che hanno 

carettenzzato negli anni la 
campagna pubblicitaria della 
Benetton, ieri sera, nel corso di 
una puntata del «Maurizio Co- ' 
stanzo Show» interamente de- ': 
dicala a lui e alla sua opera, ha 
cercato di spiegare e di spie- ' 
garsi con la palese consapevo
lezza, però, che quelle Imma-
gini o le si comprendono con il 
cuore e con la mente o, forse, ' 
si è destinati a non capirle mai. \ 

Sguardo sornione, occhi pe
netranti e sorriso aperto, da \ 
•ragazzo» di 51 anni che vuol 
far credere di non essere di
sposto a crescere in modo da 
concedere qualche punto di 
vantaggio all'avversario, > Oli
viero Toscani si è trovato di 

. fronte una platea molto ricca e 
diversificata. Da solo. Maurizio 
Costanzo è sceso in sala a me
diare tra giornalisti, gente di 

: spettacolo, onorevoli e senato
ri, ma anche tra rappresentanti 
delle associazioni che aiutano 
i malati di Aids o la madre di 
un ragazzo da poco morto per 

la tremenda malattia. Oltre le 
prime file anche tanta gente 
•comune», quella a cui la pub
blicità di Toscani è diretta e 
che su di essa di filosofia ne 
fanno poca ma. che sono gli 
acquirenti di quei pullover e di 
quelle magliette pubblicizzate 
in modo tanto anomalo da su
scitare un dibattito teso e acce
so come quello di ieri sera. -•. :; 

•;•;•••• Oliviero Toscani si è difeso, 
" si è schernito davanti all'elogio 
• ; esasperato, ha attaccato quan

do qualcuno è andato a'seo-
.'•• modare il comune senso del 
j' pudore. Difficile dare conto 
:• delle diverse posizioni che poi 
'.' ' nella sostanza sono riconduci-
; bili a due con qualche annes-
' so. Decisamente contro il se-
.' natore Di Nubilia, democristia

no doc che in questi difficili 
ir giorni ha trovato il tempo e la 

voglia di presentare insieme 
,'ad altri colleghi un'interroga

zione sull'opportunità che il 
'^senatore Benetton mostri se 
' stesso nudo (o quasi) pur di 
" raccogliere abiti usati per i po-

ven del mondo. Pochi i sup-
porter nelle pnmc file, qusi 
nessuno in sala. Dalla parte 

v del fotografo Mino Damato, 
; ma anche Elio Gerosa, Alberto 
. Abruzzese, Alfredo Todisco. 
Chicco Testa e perfino Fabn-

' zio Del Noce che ha colto l'oc-
1 casionc, giusto per non perde

re l'abitudine, di dichiararsi a 
['. favore del dimissionario diret

tore del Tgl, Bruno Vespa Po- • 
- tenza della pubblicità, comun- -
que la si intenda. Apprezzza- ] 

• menti con critiche da parte di *, 
Miriam Mafai e Corrado Au- " 

: gias. La pubblicità non può 
'.: strumentalizzare i • drammi 

umani, questa la loro posuio-
- ne anche se anche per loro è < 

sempre meglio una foto-ventà 
di una inesistente vita, tutta 

;; amore e felicità, vissuta tra le 
i candide mura di un mulino * 

bianco. •••~*v-.,v.v;.;•>.. -Z:. 
: •:• Un genio, un maestro, capa-
' ce di cogliere l'attimo in cui un 

pezzo di vita quotidiana di un 
individuo può diventare parte 

della vita di ognuno di noi. Un 
poeta, un mercante, il compo
nente di un duo (l'altro è Be
netton medesimo) di follie ca
paci di convincere il mondo. 
Sfruttatore di drammi e capace 
di grandi affreschi. Le defini
zioni sono la sintesi (necessa
riamente nduttiva) di quanto 
hanno detto ì presenti Quelli 

Catania 
Donna muore 
in ospedale 
per un esame 
tm CATANIA. Ines Eleonora 
Franco, 30 anni, è morta ieri, 
nel giorno del suo complean
no, per un'embolia mentre, in 
anestesia totale, veniva sotto
posta ad una celioscopia in 
una sala operatoria dell'ospe
dale «Santo Bambino» di Cata
nia. Nello stesso nosocomio il 
5 gennaio scorso entrò in co
ma, poco prima di subire un 
parto cesareo, Sabrina Mara
no, un'infermiera professiona
le di 22 anni, morta due setti
mane dopo. 

Ines Elenora Franco, origi
naria di Randazzo e sposata 
da due anni con Antonino Fi-
nocchiaro di 28 anni, non po
teva avere figli ed aveva deciso 
di sottoporsi ad un esame dia
gnostico per verificare la possi
bilità di sottoporsi a feconda
zione artificiale con il metodo 
della cosidetta «inseminazione 
in provetta». Un esame che 
può essere fatto, appunto, in 
anestesia totale. Dopo l'ane
stesia, però, la donna si è senti
ta male ed è morta. 

La sala operatoria è stata si
gillata e posta sotto sequestro 
su disposizione della procura 
della repubblica presso la Pre
tura circondariale di Catania. Il 
sostituto procuratore, in ospe
dale, ha interrogato chirurghi e 
anestesisti impegnati nell'in
tervento e ha disposto il seque
stro della cartella dica e del 
tracciato . dell'elettrocardio
gramma registrato in sala ope
ratoria. •••«. --,̂ .~« --. ... •£-.: 
- Appena tre giorni fa era sta
ta aperta l'inchiesta sulla mor
te di Sabrina Marano, dopo 
che Settimo Fabio D'Agata di 
23 anni e Nicolò Marino di 45, 
rispettivamente marito e padre 
della donna avevano presenta
to un esposto alla magistratu
ra . . 

Brindisi 
Truffa 
miiiardaria 
allaCee 
f a BRINDISI. iUna. presunta 
truffa ai danni della Cee è stata" 
scoperta a Sandonaci, un pic
colo centro del Brindisino, dai 
carabinieri che hanno arresta
to Vincenzo Bruno Indirli, di 48 
anni, e denunciato altre 25 
persone. Indirti sarebbe l'idea
tore della truffa che avrebbe 
consentito all'azienda di cui è 
amministratore delegato, - la 
•Ofvas», di incassare tra marzo 
e settembre '91 finanziamenti 
Cee per quasi un miliardo 200 
milioni attraverso falsi docu
menti che attestavano l'imbot
tigliamento di - un "milione 
250.000 litri di olio. Secondo le 
indagini, l'olio - mai imbotti
gliato - sarebbe stato fatturato 
da alcuni produttori calabresi 
di Cubo e Ciro Marina (Catan
zaro) e quindi venduto fittizia-
mente dalla «Otvas» a rivendi
tori compiacenti, tra i quali il 
suocero di Indirli, venditore 
ambulante. I sospetti degli in
vestigatori sono stati originati 
anche dalle modeste dimen
sioni della «Ofvas», ' azienda 
con un solo operaio che diffi
cilmente avrebbe potuto im
bottigliare in pochi mesi centi
naia di migliaia di litri d'olio. 
Tra i 25 denunciati figurano 
operatori del settore di Puglia, 
Calabna ed Emilia-Romagna. 

Oliviero Toscani 

già citatati ma anche Gabriella • 
i Caducei, Alberto Michelini, • 
; Antonio Pizzinato. Elena Mari- ;• 
nucci, Maurizio Mosca, Gianni 

, Mina, Cristina Parodi, Franco f-
: Grillini, Sergio Savianc, Fabio '(' 
Fazio, Valeria Fabrizi, Carlo • 

• Massarini e due «concorrenti» '•' 
di Benetton gentilmente venuti 
a rendere omaggio al mento 

Ottavio Missoni ed Elio Fioruc-
ci. - • 

«La. comunicazione stupida 
- ha detto Toscani - è quella 
che veramente danneggia. Si 
basa sulle emozioni della gen
te, sfrutta i sentimenti. Dove c'è 
Barilla c'è casa, ma c'è anche 
violenza, cattiveria, sopraffa
zione. Cosa c'entra l'Aids con i 
maglioni? qualcuno si è chie
sto e mi ha scritto tanto che da 
quelle lettere ne abbiamo ad
dirittura tratto un libro. Ebbene 
io credo che questa sera la mi
gliore risposta è venuta da 
queste due ore e più di discus
sione». Niente da obiettare. I 
maglioni c'entrano davvero. E 
non solo con l'Aids ma con tut
ti gli avvenimenti di ogni gior
no (nascita, morte, dolore e 
gioia) che fanno ricca, bella e 
drammatica la vita di ognuno 
di noi. A proposito, quale sarà 
la prossima provocazione? 
«L'unica che mi sento di esclu
dere è la foto di me stesso mor
to» risponde Toscani. Staremo 
avedere -

Napoli 
Dà alla luce 
cinque 
gemelle 
• I NAPOLI. Parto plurigemel
lare nell'ospedale Loreto Mare 
di Napoli dove Annunziata ia-
varone, di 28 anni, ha partorito 
cinque bambine. Le condizio
ni della madre e delle neonate • 
- Carmen, Elisabetta, Luisa, 
Teresa e Valentina - sono giu
dicate buone dai sanitari. Le 
gemelle, il cui peso varia da un 
chilo e 200 grammi ad un chilo ' 
e 550 grammi, sono comun
que state trasferite in altri ospe
dali cittadini, poiché nel repar
to di Neonatologia del Loreto 
Mare non vi erano posti dispo
nibili nelle incubatrici. . Tre . 
bambine si trovano attualmen- *•' 
te al Santobono, una al primo 
Policlinico, ed una all'Ascaiesi. : 
Ad assistere Annunziata lava- * 
rone durante il parto, avvenuto ; 
34» settimana di gravidanza, è j" 
stata l'equipe del ' primario 
prof. Mariano laccarino. •. « 

Annunziata lavarone è spo- *. 
sata da due anni con un fab-
bro, Pietro Malafronte. di 27 '• 
anni. La coppia risiede a Sca- : 
fati, ne! Napoletano, dove la in
donna si è sottoposta nei mesi ';• 
scorsi in un centro privato ad 
una cura contro l'infertilita. ' 
•Sono felicissima - ha detto -, 
sapevamo fin dall'inizio che '; 
avremmo avuto cinque gemelli ' 
e a casa ora ci sono già cinque 
cullette che aspettano le no- " 
stre bambine». Al Loreto Marc 
sono giunti numerosi parenti 
dei genitori delle gemelle per 
festeggiare l'evento. Il Loreto " 
Mare è l'ospedale napoletano "' 
che vanta il record cittadino 
delle nascite: lo scorso anno i 
nati furono 1.80C. «Nonostante .. 
ciò - ha sottolineato il prof, 
laccarino - l'o«pedale non è 
ancora dotato di un adeguato 
reparto di Neonatologia». 

Mafia, 
corruzione 

egli 
; • italiani : 

r ' ' {*'. "/•' ' » < i i * ! 

Sta per concludersi il 
sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds, 
che nel corso di queste 
settimane ha registra
to grande interesse e 
consenso e per i cui ri
sultati vi è viva attesa. 
Secondo : quanto già 
preannunziato, la rac
colta della risposte 
al questionarlo avrà 
termine con questa 
settimana.' 
Si invitano le organiz
zazioni, » associazioni, 
gruppi che ancora ulti
mamente avevano in 
corso iniziative ineren
ti il sondaggio, a prov
vedere perché entro 
le giornate dell'8 e 9 
febbraio tutti quanti 
i questionari compi
lati siano recapitati 
all'Istituto Superiore 
di Sociologia, via G. 
Cantoni, 4 - 201441M-
lano. '•"•• ""•••••'•'•••-i'''*">.:;.; 
Per eventuali informa
zioni rivolgersi a uno 
dei seguenti indirizzi: : 

Gruppo Pds del Senato 
della Repubblica 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo Pds della • 
Camera dei Deputati, 

(telefono 06/67603664) 

. Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/6711440) 


